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Salerno

per l’Italia, adesso ci trattano 
così”. A sposare la causa di 
Melchionda e degli altri sei 
Vigili del fuoco del comando 
provinciale di Salerno è stato 
il segretario generale della 
Fns Cisl provinciale, Antonio 
Iarocci, che immediatamente 
ha provato ad attivarsi per 
cercare di evitare il licenzia-
mento. I lavoratori però, nella 

giornata di ieri, si sono recati 
anche al Comune di Salerno 
per chiedere aiuto al sindaco 
e vice ministro, Vincenzo De 
Luca. “Gli abbiamo chiesto 
di mediare con il ministero 
e ci ha promesso che farà il 
possibile. La nostra situazio-
ne è simile a quella di sette 
Vigili del Fuoco di Lipari che, 
proprio come noi, hanno ri-

schiato il licenziamento. Ma 
in quel caso il ministero li 
salvò con un decreto senza al-
cun fondamento. E allora per 
questo ci chiediamo perché 
non dovrebbero salvare anche 
noi”, ha concluso amareggia-
to Santomauro. 
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Vigili del fuoco a rischio licenziamento
La vertenza. Il ministero vuole cacciarli per un vizio di forma legato al concorso vinto nel 2007

Sette Vigili del fuoco di Sa-
lerno a rischio licenziamento, 
chiesto l’intervento del sinda-
co e viceministro, Vincenzo 
De Luca, per mediare con il 
ministero degli Interni. 
Sono stanchi, esasperati e 
delusi i sette vigili del fuo-
co, vincitori del concorso 
di stabilizzazione del 2007, 
che, per un cavillo giuridico, 
rischiano di perdere il posto 
di lavoro nelle prossime ore. 
Precari dal 1998, dopo aver 
svolto il servizio militare nel 
Corpo, secondo il ministero 
degli Interni non avrebbero 
dei giorni di lavoro nel quin-
quennio precedenti al 2005 
che, di fatto, annullerebbe 
la loro stabilizzazione. A 
guidare la protesta c’è Enrico 
Santomauro, che spiega il suo 
stato d’animo e quello dei 
lavoratori: “Siamo a un vero 
e proprio bivio. Dopo cinque 
anni dalla stabilizzazione ci 
viene dato il benservito per 
un difetto di forma non è 
giusto. La sentenza del Tar 
di Salerno, uscita un mese 
fa, ci condanna totalmente e 
adesso ci hanno comunicato 
che, nei prossimi giorni, ri-
ceveremo le lettere di licen-
ziamento. Non sappiamo 
più cosa fare. Dopo una vita 
da precari, dove ci hanno 
mandato in lungo e in largo 

I lavoratori chiedono a Vincenzo De Luca di mediare con il dicastero: “Ha detto che ci aiuterà”


